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L'ex collaboratore di Moro a Milano inquisito per il contrabbando 
- i '•* ? - ; » 

Freato interrogato ostenta sicurezza 
Davanti ai giornalisti esordisce con una battuta: « Sono serenò,.. » - Gli assegni di Musselli? 
« Rapporti d'affari » - E* vero che ha incassato mezzo miliardo? « Non è così » - « Non siamo 
noi Antelope Cobbler né abbiamo ucciso Pecorélli» - Lo difende il professor Nuvolone 

MILANO — Assolutamente estraneo al con-
. trabbando di oli minerali coordinato dal lati-
: tante Bruno Musselli, le sue ricchezze frutto 
solamente di operazioni fondiarie i e immo
biliari, non fu mai e non sarebbe prestanome 

; di alcun uomo politico (vedi Moro) ma tutto 
ciò che ha accumulato lo possiede legittima
mente a titolo personale: questa la linea di 

, difesa che Sereno Freato ha detto ai glor-
nalisti di avere assunto di fronte ai magi
strati ,che lo hanno convocato, come inqut-
sito, per il contrabbando di òli minerali. ,•. ;:, 

Freato. • accompagnato dal suo difensore. 
il- professor Pietro Nuvolone, ha impiegato 
quattro ore per fornire questa sua linea di* 

. fehsiva ai magistrati. - L'interrogatorio si è 
svolto nell'ufficio - del consigliere istruttore 

• Antonio Amati, presenti i giudici istruttori 
Silocchi e Cofano. Freato è giunto poco dopo 
le nove. Al suo seguito uno stuolo di accom
pagnatori, giornalisti, fotografi, agenti in bor-
fciiese, carabinieri, infilandosi nell'ufficio di 
Amati ed evitando di fare dichiarazioni. Solo 
qualche battuta. Poi giungono i magistrati. 
L'interrogatorio prende avvio. Davanti alla 

. porta dell'ufficio di Amati, oltre a fotografi 
; e giornalisti, compaiono spesso noti e affer
mati avvocati "' difensori. di settori ' diversi : 

: dell'establishment. Vengono a controllare « co
me vanno le cose»: € Freato parla?-Come 

si difendè? Che ha detto? Ha fatto dichia
razioni? ». Se la squagliano, comunque, non 
appena capiscono di essere " notati. 

Dell'interrogatorio non si sa nulla. Solo 
dopo quattro ore si ha la versione che di 
esso dà Freato, naturalmente edulcorata. E 
in quattro ore, secondo Freato e il suo di
fensore, si sarebbe fatta una semplice e cor
tese conversazione. Del tutto secondario il 
fatto che Freato sia stato sentito nella veste 
di indiziato. > Del tutto secondario il fatto 
che l'indizio di reato sia da collegare pari 
pari al traffico del petrolio di contrabbando 
organizzato da Musselli. Ma è; solo il primo 
round. Freato ha dato le sue spiegazioni. I 
magistrati compiranno ora nuovi accertamen
ti. Poi lo richiameranno. 
• Gli assegni, dunque. Un dato di fatto pre
ciso, oggettivo. Furono staccati da Musselli 
a favore di • Freato: con regolarità ricor
rente. Non per niente • i magistrati hanno 
fatto differenza fra la posizione di Freato e 
quella dei socialisti Magnani Noya e Di Va-
gno, sentiti in qualità di testi. Dunque, quale 
giustificazione ha offerto per la prima volta 
ai giornalisti Freato? Egli ha detto di non 
essere stato ' minimamente interessato alle 
aziende petrolifere di Musselli: e Perciò sono 
completamente estraneo al contrabbando da 
questi compiuto». Gli assegni che riscosso 

da Musselli furono, dice Freato, conseguenti 
a «rapporti di affari». «Come mai tali af
fari riguardano la Bitumoil? » — è stato 
chiesto. « Di questa • società non si è par
lato » — ha risposto Freato • • ]_ 
ì '• « E' vero che lei ha incassato circa mezzo 
miliardo? ». La domanda, sparata a brucia
pelo,, pare mettere in difficoltà Freato: si 
rivolge al suo difensore mentre-1 giornalisti 
e i fotografi fanno ressa. «No, non è così». 
« Sugli assegni — incalza Nuvolóne — non 
possiamo dire nulla nel merito: c'è il se
greto istruttorio ». Comunque 1 rapporti fi
nanziari con Musselli sarebbero da collegare 
con « compravendite immobiliari » . e con 
cointeressenze nella «Aziende Nuove Confe
zioni» di Camisano e nella «Eurobox»: ad
dirittura sarebbero cointeressenze che avreb
bero fornito solo perdite. « Ma allora lei è 
povero» — nota qualcuno senza ottenere 
risposta. "••••' '•••.•• \ « . •.. 

Freato preferisce parlare di « scandalismo. 
malcostume»: si dice perfettamente d'accor
do con l'on. Maria Magnani Noya, c*è un 
complotto o, meglio, qualcuno che.pilota una 
serie di manovre. Ma le tenute, le proprietà, 
i quadri? «Mai avuto il "Giardiniere" di 
Van Gogh. E pòi — dice Freato — sono un 
privato cittadino». «Da dieci anni non ho 
la tessera della DC — spiega — e ho il di

ritto di agire come un qualunque privato». 
« Ma scusi, Freato, che c'entra là tessera. 
visto il ruolo da lei ricoperto come capo della 
segreteria Moro? ». L'osservazione non,ha ri
sposta. E la sua dichiarazione dei redditi? 
Come spiega che in essa si parla di ùria 
inezia pari a soli 12 milioni? « E'. il reddito 
dominicale o agràrio — spiega Freato —. Uh 
fatto automatico secondo gli indici previsti». 

. Il discorso pare allontanarsi dall'inchiesta, 
dall'interrogatorio, dal suo ruolo di indiziato: 
Freato pare acquistare sicurezza. «Che còsa 
volle dire con la frase pronunciata davanti 

. alla. commissionev d'inchièsta Moro quando 
disse "Noi non abbiamo ucciso Pecorélli"? ». 
«Mi venivano mosse contestazioni - da parte 
di alcuni commissari. Ho détto che Moro, 
noi, non siamo Antelope Cobbler. ho detto, 
anche, che non siamo noi che abbiamo ucciso 
Pecorélli. come ha sostenuto il missino Pi
sano. Questa è la frase completa che ho pro
nunciato. Del resto solo Pisano poteva dire 
una cosa simile ». . 

La chiacchierata finisce qui. Freato, con 
il legale e il suo seguito, se ne va. Ma è da 
prevedere che ben presto ricompaia davanti 
ai magistrati: la giustizia ha bisogno ancora 
di molte-spiegazioni. 

Maurizio Michelini MILANO — Sereno Freato, con l'avvocato Pietro Nuvolone, prima di esser» ascoltate dal 
magistrato In merito ali» indagini sullo, scandalo dei petroli - • .-

'. MILANO — Un pezzo dipo-
; tere è • entrato ieri • matti
na alle novene mezzo nella 

" stanza numero ' 38 del Pa
lazzo di Giustizia di Mila
no: Un pezzo di potere pa
lese e occulto che si chia
ma Sereno Freato, nato. 52 
anni fa a Camisano Vicenti
no, ex sbraccio destro» di 
Aldo Moro. Un uomo alto, : 

. massiccio,. il volto largo, ' 
nessuna pretesa di elegan-., 
za. Freato sta per essere 
interrogato dai. magistrati' 
milanesi. Oltre che di Mo- . 

' ro era amico di Bruno Mus- • 
selli, il protagonista prin- ' 

. cipe dello scandalo dei pe-. 
• troll. Una serie di assegni 
collegano U petroliere lati
tante a Sereno Freato. 

Mentre si avvia verso • V 
' ufficio - dove lo aspettano i ' 
giudici istruttori che. devono 
interrogarlo •• concede una ' 
battuta a1 un giornalista:••'• 
<Nbn mi~ trova:sereno —.ri\ 

'. dacchià —''nonostante :tutio': 

• quello che avete- scritto? ». -
E offre battute anche ai fo-' 
tografi: « Cosi rifarò ìt re
pertorio delle mie fotogra
fie». •• • • '• ='• *' -• -•,-" 

E' la prima'volta da che 
è scoppiato il ciclone della 
truffa petrolifera che Sere
no Freato ' è sotto : l'occhio 

.dei fotografi.e dei giornali 
stu E* a simbolo di un vote 
re che ambiva a mascherarp 
la propria sostanziale arro
ganza con lo stUe della di-

. screzione. C'è la sua amici- . 
na con Aldo Moro, una brU- • 

«Non ho la tessera de, sono solo un cittadino» 

Bnpe 
4 ore davanti ad pudici 

lante carriera compiuta all' 
• ombra - del capo democri
stiano che si è tradotta in 
delicati incarichi e 'materia
lizzata in tenute, ville, af. 
fari, aziende, soldi. Un pò-
tere'che noti è fatto solo di 
questa ma anche di relazio
ni, di amicizie, di parole che 
contano. Nell'interrogatorio 
lo 'assiste un celebre avvo
cata, ìl profi Fiero Nuvolo^ 
ne. Anche questa è un segno 
della 'lunga ascesa.'. ;.' >?: \ 
. Le ore dell'attesa si di
panano lentamente. • Nella 
stanza numero 38 del palaz' 
zo di giustizia si stanno in
crinando U mito e gli appa
rati difensivi di una intra
prendenza che voleva e sa
peva trovare la strada e la 
bandiera giuste. La finanza. 
si intreccia alla politica. 
Dove finiva l'abilità délV 
uomo di affari è cominciava 
l'uomo di partito, amico di 
Aldo Moro? 

Sereno Freato lasciò H 
suo pìccolo paese e andò a 

Roma al seguito di Mariano 
Rumor da modesto impiega' 
to al gruppo DC della Carne 

. ra. Poi l'amicizia con Mo
ro: Era entrato nel grand* 
« giro ». L'importante •• è en
trare. Raccontano che U suo 
amico Bruno : Mttóselli nel 
.« giro » ci sta entrato perché 
era campione italiano dì-ste
nografia è quando De Ga--

rtperi veniva a .Milano-'lo 
.chiamavano per fate-M re
soconto dei suoi discorsi, he : 

• -vie dell'intraprendenza sono 
infinite come quelle della 
provvidenza. Freato è stato 
definito .un € grande mana
ger ». II suo nome corre nel
la mappa intricata del pote
re politico e di quello del 
denaro: complicate storie di 
società immobiliari a Roma,. 
tenute nel ' Goriziano e nel 
Senese, due fabbriche messe 
su con Musselli, società 
« ombra ». . 
1 Durante / l a drammatica 
prigionia nelle mani delle 
Brigate rosse Moro gli scri-

"'"••'.•.- ' • '••'.•• ' V 

vera pregandolo di dare un 
aiuto alla sua famiglia «con 
tutte le sue complicanze ». 
Dicono che Freato fosse un 
prestanome del capo della 
De. Lui nega, recisamente. 
Comunque è diventato un uo
mo che brilla di luce propria. 
ha imparato le complesse. 
vorticose tecniche con cui si 
fanno, si modificano, ; si di
sfano te società. UnK-demor 
cristanó veneto lo ha defini
to: € Un moroteo che usa si
stemi bisagliani ». 

Ora l'interrogatorio è fini
to. Freato esce e dice: «Da 
dieci anni non ho più la tes
terà 'della De. Non ho inca
richi pubblici, sono un privai 
to cittadino che pensava di. 
poter fare i suoi affari.'L'uni
ca cosa è l'amicizia per Mo-

' ro ». Ai magistrati avrà spie
gato i suoi rapporti con Br& 
no Masselli, un altro che « si 
è fatto dal niente*, che ha 
cominciato come fattorino in 
un. grande magazzino.' Forse 
Freato e MusseUi sì sono in-

: i-i 

contrati per caso. Ma, comun-
' que, è.stato un incontro sim-
• bolico, due vite in certa mi
sura. parallele, fatte di pa
zienti scalate all'ombra della 
politica, delle amicizie tradot-

> te in potére, in ricchezza. 
' Freato e Nuvolone spiega-

, no ai magistrati la « toro » 
' verità per gli assegni di Mus-
! *etli. Conversando con i gior

nalisti alla fine del Ungo in* 
: tenogàtotio. Nuvolone dirà 
1 che il suo cliente non c'entra 

niente, con i, traffici truffai-
' dini. addebitati a Musselli. 
; Come U suo assistito, anche 
\ fi celebre avvocato spiega tut-
': to, con acume. Forse ricor
da la celebre massima: « Si 
può far credere tutto a qual
cuno,-qualcosa a tutti ma non 

'• tutto a tutti ». Tant'è che ag-
• giunge: « Certo, eventual
mente possono esserci episo
di di costume*. 

Nella - sala stampa del- pa-
'- lazzo di giustizia, c'è alla ri
balta, ovviamente suo mal
grado, un «privato cUtadi-

: . "v sV.4f±-:-U-\V.-À*;-?i-~i: 

no.*,che ora si.dice vittima 
di' una campagna.per cólpi-
re Moro. Ma anche questa 
parte di vittima che si ' as
segna è U riflesso', opposto 
e contrario, di quella che io 
collocò all'ombra discreta del 
potere, nella fólta schiera de
gli « uomini che contano*. ' 
che non fanno comizi,: non 
appaiono alla televisioneinon. 
rilasciano mtèrpiste ai gior
nali. Poi, quando esplòde un 

: « caso'*, • si scopre che ' ten
gono file di affari^ che sul 
loro conti correnti c'è una 
girandola di assegni, • che 
« consigliano* potenti uomini. 

'• polìtici.'•-• a :• yìy- -~-='• '-' 
Freato ce l'ha con la stam

pa. dice che dora innanzi 
non osserverà più, quelita fer
rea legge del silenzio che si 
è imposta in questo periodò. 
minàccia querele, mentre il 

]suo avvocato sorride, bona-]. 
?Ì rio;rassicurante e dice: « Voi. 

sapete "che sono un difenso
re di giornalisti e non accet
terò mai di fare càuse con
tro la stampa». ' 

Così sì intreccia Umlnuet-
to. Tutto è spiegato, tutto è 

' a pósto. Ognuno ha U suo 
'•': ruolo, recita la sua parte. 
; Freato interpreta quella 'del 
: - « privato cittadino ». vittima 
.incolpevole di vecchi e nuo

vi odi. Quando dice: «Non 
ho neanche pia la tessera 
della De », ha Varia di chie
dere: «Cosa volete da me 
che non conto niente? ». 

Ennio Elena 

Un anno prima del rapporto del colonnello Vitali sullo scandalo dei petroli 

Un uffidale segnalò nel #75 il contrabban 
Il capitano della Guardia di Finanza Antonio Ibba spedì da Padova tre note a Roma sui traffici di Masselli 
Per tutta risposta fu sostituito da Ciccone — Dossier anonimi per screditare fazione dei magistrati 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Con il tenente 
colonnello Giampiero Cicco
ne un altro dei servizi segre
ti del nostro paese rischia 
di essere coinvolto in uno 
scandalo: quello. dei petroli, 
in relazione al quale l'uffi
ciale comandante la circo
scrizione veneta del servizio 
segreto della Guardia di Fi
nanza da testimone reticen
te si è trasformato in impu
tato vero e proprio. 

Dopo fl secondo interroga
torio. avvenuto mercoledì se
ra. il tenente colonnello Cic
cone è stato riaccompagnato 
in : una cella di isolamento 
delle carceri di Treviso, sem
bra con un mandato di cat
tura dèi giudice istruttore 
Napolitano, del quale si igno
ra il contenuto.- Ma dato il 
ruolo che la sua persona vie
ne ad assumere nella vicen

da, è probabile, quindi, che 
si tratti '. di imputazioni in 
qualche ' modo analoghe a 
quelle formulate dai magi
strati di Treviso per l'ex co
mandante delle « Fiamme 
Gialle» Raffaele Giudice e 
per l'ex capo di Stato Mag
giore Donato Loprete (fug
gito a quanto sembra in Sviz
zera): favoreggiamento e in
teresse privato in atti d'uf
ficio. 

Il diffìcile lavoro dei giu
dici. in questa fase, verte 
sulle responsabilità dei co
mandi della Guardia di finan
za nella protezione del con
trabbando da duemila miliar
di e sulle modalità opera
tive (spostamenti di ufficia
li) in cui la protezione si sa
rebbe concretizzata. 

In questo quadro la sosti
tuzione dell'allorà capitano 
Antonio Ibba all'ufficio «I» 
di Padova con l'allora capi

tano Ciccone ha una gran
de importanza, anche perca 
pire i motivi dell'allontana
mento dalla legione di Vene
zia del colonnello Aldo Vi
tali. 

Nel 1975 — questa è la no
vità — prima ancora del 
rapporto Vitali (che è del 
26 gennaio 1976) fl comando 
generale della Guardia di Fi
nanza e l'ufficio centrale del 
servizio Informazioni erano 
già in allarme: il capitano 
Ibba aveva inviato tre ap
punti informativi riguardanti 
la Costiera Alto Adriatico di 
Margbera e il suo contrab
bando facendo già i nomi di 
Brunello, di Musselli. di un 
fabbricante di vernici (Ma-
rietto MilanO e di un «oc
culto» uomo politico. 

I tre appunti dell'Ufficio 
«I» di Padova arrivano a 
Roma dove comandava il duo 
Giudke-Loprete: si possono 

immaginare le reazioni di 
Giudice che riceveva, trami
te fl suo aiutante di campo, 
assegni dall'ex capitano Vin
cenzo Gissi - (ora latitante) 
indicato nelle note di - Ibba 
e poi nel rapporto Vitali co
me. l'operatore fiduciario del
la Costieri Alto Adriatico. , 
- Le disposizioni cheda Ro
ma arrivarono a Treviso in 
risposta alle note informati
ve non furono quelle che il 
capitano Ibba si attendeva, 
cioè l'incarico al nucleo re
gionale di polizia tributaria di 
far partire un'indagine o al
l'Ufficio <I» del Veneto di 
arricchire le sue segnalazio
ni, bensì la sostituzione di 
Ibba con Ciccone, che, nei 
suoi quindici anni di servi
zio, si era sempre dedicato a 
cose diverse, .come le opera
zioni di polizia giudiziaria. 

La manovra di insabbia

mento dello scandalo dei pe
troli decisa dal vertice del 
Corpo comincia quindi coi 
servizi segreti: da quando ar
riva Ciccone, l'Ufficio € I » 
sembra non aver più fornito 
notizie sul colossale contrab
bando, neppure dopo l'apertu
ra dell'inchiesta della magi
stratura nel 1978. 
• In compenso, potrebbero ve
nire proprio da una parte dei 
servizi segreti delle «vlamme 
gialle» i numerosi e volumi
nosi dossier anonimi con cui 
si è cercato di screditare e 
di mettere sotto processo a 
Modena i magistrati di Tre
viso. Torino, Venezia e Lec
co che hanno condotto i n 
chiesta sul contrabbando, il 
comandante ' generale del Cor
po succeduto a Giudice,, ge
nerale Floriani. e tutta quella 
parte della Guardia di Finan
za che;ha attivamente colla
borato con la magistratura. 

Questi anonimi dossier con
tengono, infatti, elementi par
ziali di verità volutamente di
storti: ma le notizie;sono ac
cessibili solo a chi abbia a 
portata di mano tutte le fon
ti . informative — comprese 
le schede personali — della 
Guardia di Finanza. 

Ci si chiede, a Treviso se 
anche l'Ufficio «I» del Ve
neto non abbia dato il suo 
contributo a questi anonimi: 
certo i modi e i tempi delle 
ricusazioni e di tutti gli in
tralci creati all'inchiesta, le 
numerose soffiate che hanno 
permesso a imputati coma 
Bonetti. Musselli, Gissi, Ga-
Iassi e Loprete di sfuggire.al-
1 arresto erano <coincidenze» 
tali da far suppotre ebr qual
cuno spiasse motto da vicino 
le mosse dei magistrati • k 
riferisse agli annotati. • 

Rob«rto Boli» 

Petroli: anche a Verona 
dieci comunScaaoni 

VERONA — Dieci comunicazioni giudiziarie sono state emesse 
dal sostituto procuratore della repubblica, dott. Giovanni Ca-
vazzini nell'ambito dello scandalo dei petroli. Delle dieci 
persone sette sono veronesi. La notificazione dei provvedi
menti è stata affidata alla Guardia di Finanza. 

Le aziende petrolifere operanti nella provincia di Verona 
e già indicate nei rapporti del servizio ispettivo centrale 
per l'imposta di fabbricazione del ministero delle Finanze 
in quanto coinvolte nello scandalo petroli sono sette: « Union 
OH Italiana» di Verona, intestata a Silvano Bonetti, arre
stato ne» giorni scorsi in Brasile; f Garda Petroli» di Castel-
nuovo; «Società Petrolifera Alto Italia» di Caldiero; cSicca» 
di Sommacampagna; «Clarea» di Sona; e Veronese Petroli» 
di Verona; «Termofuel Veneta» di Verona. 

L'ufficio Istruzione veronese starebbe intanto predispo
nendo per dopodomani un nuovo gruppo di comunicazioni 
giudiziarie. 

Bruciato a Torino auto 
di un caporeparto Rat 

TORINO — Il terrorismo — sia pure di livello minore — 
ha fatto la sua ricomparsa in città tentando un rozzo 
quanto improbabile collegamento con le lotte operaie della 
Fiat . . 

La scorsa notte l'auto di un caporeparto deHe carroz
zerie di Mirafiori. Bruno Martino di 40 anni, è stata incen
diata da alcuni sconosciuti. N 

L'attentato è stato rivendicato ieri mattina con una 
telefonata all'ANSA di Torino dai «nuclei operai dell'offen
siva di classe ». Una nuova sigla nel panorama dell'ever
sione torinese. L'anonimo telefonista ha. detto che con 
rincendio di due auto di capi ai arriva ad una «campagna 
proletaria contro la ristrutturazione e la gerarchia di fab
brica ». E ha concluso fl messaggio affermando che « nes
sun licenziamento rimarrà impunito». 

Sospeso per un anno 
giornalista milanese 

MILANO — n giornalista Franco Levi è stato sospese 
un anno dall'esercizio della professione. La decisione è stata 
assunta dal Consiglio delTOrdine del giornalisti detta Lom
bardia in seguito ad alcune gravissime affermaatoni fatte 
,».- T —* ^wv is—t.i—.» m-w— T ^ , ^ u gjnnullala assai 
dnato dalle BR a Milano., nei confronti di un eellege, del 
«Corriere della Sera». Manrialo Chierici. 
- > «Walter è stato ucciso — aveva affermate 0 

— perché aveva capito chi è veramente Messisi 
reggicoda del terrorismo palestinese». 

L'Ordine ha ritenuto il eomportaanento ditevi a; 
ferme al decoro ed alla dignità prof «««donale a. K ha 
lineato che «le vociferazioni lnoonsulte uesTaltre 
se non un IntoOerabue mq^xtnamento delle 
civile convivesse all'interno e all' 

Il pretore di Mossa sequestra una parte della Montedisòn 

Sigillati gli ingressi 
dell'impianto che avvelena 

Comunicazione giudiziaria per il direttore dello stabili
mento per aver causato l'avvelenamento delle acque 

Dal nostro inviato 
MASSA — I vigili sanitari di 
Massa hanno compiuto ieri 
mattina l!ultimo atto formale 
che rende esecutivo il se
questro dell'impianto di anti-

: parassitari 'nello stabilimento 
Montedisòn D1AG. Sono9stati 
sigillati gli ingressi al grande 
reparto < Kogor », il maggiore 

, della fabbrica chimica» che 
da solo: sfornava' circa' un 
tèrzo dell'intera, produzione. 
La momentanea «morte civi
le » del Rògor è stata decre
tata mercoledì' dal pretore di 
Massa, Maria Teresa Spagno-
letti, che contemporaneamen
te all'atto-di sequestro aveva 
firmato una'' comunicazione 
giudiziaria per il direttore 
generale - dèlia Montedisòn 
massese, l'ingegner Giannco 
Bossi: è : indiziato dì , reato 
per aver causato «l'awele-
i » m e ^ colposo » della falda 
acquifera che scorre proprio 
a ridosso dell'azienda. Oltre 
novecento;pozzi artesiani del
la zona sono stati « sigitlaà » 
ed il loro, uso . vietato per 
qualsiasi scopo. '. 

n corpo del reato è fl 
«Rogor», un impianto per 
nwdernità e livello tecnologi
co unico in Italia. Le rela-. 
zioni dei tecnici non hanno 
lasciato dùbbi sull'angine 
deU'ino^unamento: i veleni 
che « in, altissima quantità 
sono stati rinvenuti nella fal
da freatica provengono da un 
prodotto o- un sottoprodotto 
del Rogor». Si tratta dei 
«T.M.E. » che si forma nella 
prima fase dèlia sintesi chi
mica, che avviene nell'impian
to. La sua elevata tossicità è 
stata sperimentata in labora
torio mettendo dei pesci nel 
campioni d'acqua prelevata 
dai "pozzi: sono tutti morti 
nel giro di poche ore. 
'- Come sono finiti i veleni 
nella falda acquifera? Il mi
stero è proprio qui. TJ «Ro
ger» rè unanimemente consi
deralo uno degli impianti più 
moderni d'Europa e la sua 
struttura -dovrebbe garantire 
un alto livello dì sicurezza. 
Une valutazione accolta dalla 
stessa magistratura -che con 
la sua azione non inette sotto 
accusa l'esistenza dell'impian
to quanto la sua gestione che 
«ha omesso - le •necessarie 
cautele nella fase di produ
zione». 

Gli uomini del laboratorio 
chimico dentifricio d'igiene e 
profilassi di Massa scartano 
con decisione l'ipotesi che i 
veleni siano entrati nella fal
da a causa dell'incendio che 
fi 17 agosto scorso si svilup
pi nei magazzini della Mon
tedisòn. « Negli accertamenti 
compiuti subito dopo — 
spiega il dottor Camici, diret
tore del Centro di analisi' — 
non rilevammo, traccia < del 
Tjf.E. ». I veleni sono stati 
«coperti in altissima percen-
teale solo dopo le abbondanti 
piogge di queste ultime set
timane. «Ciò significa — 
epiega ancora fi dottor Carni-
ri "-- che le materie tossiche 
•rane già nel terreno prima 
del H'agosto « solo con m 

penetrata pio » 

basso raggiungendo la falda 
freatica». 

Un guasto non rilevato nel
le tubazioni? Un « errore » 
oppure la criminale. volontà 
di «mandare a picco» lo 

, «tabilimento DIAG? Per ora 
'nonT si esclude nessuna ipote-
«L Anche perché ciascuna di 

• queste ; eventualità. ha « dei 
precisi precedenti nella di-
«cutibile gestione dell'azien
da. E' una lunga storia fatta 
di piccoli e grandi incidenti. 
di oscuri «giochi», di conti
nui inquinamenti, di ignoran
za sistematica delle richieste. 
avanzate dal comune e dai 
lavoratori per salvaguardare 
la salute dei. cittadini. Una 
«toria a cui oggi la Montedi-
«on —: aggrappandosi, ad ogni 
pretesto — vorrebbe mettere 

la parola fine con 960 lettere 
di. licenziamento e con la de
finitiva chiusura della-fabbri
ca. Se questo disegno andas
se in porto per la zona to
scana sarebbe un colpo du
rissimo. - • 

' :it*ri a Massa, fino attarda 
«era. è stato un susseguirsi 
ininterrotto di riunioni' negli 
organismi dirigenti di partiti. 
«indacati e nel palazzo del-
l'amministrazione comunale. 
Per l'occasione sono arrivati 
anche i segretari nazionali 
della FULC. Lo scopo era di 
stabilire una linea comune 
«ulT* affare » Montedisòn da 
tenere al. ministero : deirin-
dustria nell'incontro fissato 
per 11 25. : _ : e . • .• 

Andrea Lazzerf 

Prima udienza per il film sequestrato 

Benigni in Procura 
recita îl «Pap'occhio^ 

ROMA — «Siete dispiaciu
ti perché non- potete più ve
dere il mio "Papocchio" 

, sequestrato? mente paura, 
vi interpreto subito qui qual
cuna delle scene più gusto
se. Dio perdoni loro quel 
che hanno fatto». E cosi 
ieri mattina Roberto Beni
gni ha cominciato a recita
re, davanti al sostituto pro
curatore Luciano infelisL 
i monologhi Incriminati sul 
papa, la Madonna e il giu
dizio universale. -

Il magistrato, all'Inizio sor
preso e incredulo, ha poi fi
nito per godersi la scena, 
sbellicandosi dalle risate. Be
nigni, ha fatto di tutto, a 
modo suo. per convincerlo 
che nel film che interpreta 
non c'è nulla di offensivo, 
e che lui vuole tanto bene 
al papa polacco, e cosi via. 
Una voita finito lo show, pe
rò, Tnfellsi è stato infles
sibile. Sono fioccate comuni
cazióni giudiziarie per tutti 
i presenti, convocati ieri in 
Procura: Renzo Arbore, re
gista del Papocchio, il pro
duttore Mario Orsini. Aldo 

Stacchi perla Tltanus, Mas
simo Fichers e Mario Capi
telli, per la Rai. produttri
ce dell'opera incriminata. 
«Vilipendio dello stato è of
fesa al papa», questi i reati 
di cui sono accusati. 

La crociata che ha porta
to al sequestro del ffim di 
Arbore è partita, come in 
parecchie altre occasioni, 
dal pretore dell'Aquila,. Do
nato Massimo Bartolomei 
Questi è notissimo per aver 
fatto - sequestrare parecchi 
film, spalleggiato da grappi 
informali, o dalle denunce 
di altri zelanti difensori del
la pubblica normalità nasco
sti dietro fantomatiche si
gle. Nel caso del Papocchio 
Bartolomei aveva preso a pre
testo la denuncia di un av
vocato milanese che, in 
lettera inviata alla 
argomentava come, a suo pa
rere, alcune scene del fóm 
«ridJeoUssBB» agli occhi del 
pubblico la persona del Re
gnante Pontefice e la stes
sa Somma Divinità del cat
tolicesimo». 

, .. ni* ina* 

Interrogazione comunista 

Scomparse dal mercato 
le Nazionali semplici 

ROMA — Perché mancano 
le «Nazionali» semplici, le 
più popolari e, sino a ieri, 
anche tra le più consumate 
sigarette del Monopolio? w 
finito addirittura in Parla
mento questo piccolo dram
ma dei più Incaniti fuma-
tori italiani. 

Tre deputati comunisti — 
Antonio Bellocchio, Vinicio 
Bernardini e Cristina Con
chiglia Galasso — hanno in
fètti presentato un'interro-
gastone urgente al ministro 
delle Finanze per conosteie 
i motivi deQ'assensa dal mer
cato appunto delle «Nazio
nali». 

aT par ««so, chiedono gli 

interroganti, perché questo 
tipo di sigarette è vinco
lato ad un presso politico 
per non fare ulteriormente 
lievitare U cosiddetto pa
niere della scala mobile tn 
cui proprio le. «Nazionali» 
sono Incluse? Se è cosi si 
tratterebbe di una grosso
lana operazione attraverso 
cui fl Monopolio pretende di 
diah-eentivare forzosamente 
fl consumo di una sigaretta. 
popolare (ed economica) « 
tutto vanteggio di altre qua
lità nastonah ma anche, e 
toerltabUmente, delle siga
rette estere, con evidenti 
vantaggi per le multinasto. 
nall che operano nel settore 
e par » stesso contrabbando. 


